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Nell’impossibilità di riportare per esteso la Legge 
del 24 dicembre 2007 “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge Finanziaria 2008)”, abbiamo ritenuto, in 
linea con la politica editoriale della rivista, di sele-
zionare le principali norme, contenute nei numerosi 
commi in cui si ripartiscono i 3 articoli della Legge 
(Art. 1: 387 commi; Art. 2: 642 commi; Art.3: 164 com-
mi), che attengono all’Ambiente, nella speranza di 
risultare esaustivi sulla materia e scusandoci per 
eventuali, involontarie omissioni.
Inoltre, per rendere più selettiva e pratica la lettura, 
abbiamo raggruppato per tematiche i relativi commi.
Poiché il cosiddetto Decreto Legge “Mille proroghe” 
ha introdotto proroghe in tema ambientale, oltre a 
quelle già inserite nel testo della Finanziaria, rite-
niamo opportuno riportare anche tali norme, con 
l’avvertenza che trattandosi di un Decreto Legge 
potrebbe subire modifi che nel corso della conver-
sione in Legge.

(ndr: si avverte che il testo di legge inserito in queste pagi-
ne non riveste carattere di uffi cialità e non è sostitutivo in 
alcun modo della pubblicazione uffi ciale cartacea)

Acque e difesa suolo
Art. 2 - Finanziamento piano irriguo - comma 133. Per le 
attività di progettazione delle opere previste nell’ambito 
del Piano irriguo nazionale di cui all’articolo 1, comma 
1058, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata 
la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 
e 2009 a valere sull’autorizzazione prevista dallo stesso 
comma 1058 per i medesimi anni ed è altresì autorizzata 
la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2010 a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
1060, lettera c), della stessa legge.
È inoltre autorizzato, per la prosecuzione del suddetto 
Piano, l’ulteriore contributo di 100 milioni di euro per la 
durata di quindici anni a decorrere dall’anno 2011, cui si 
provvede mediante riduzione dei contributi annuali previsti 
dalle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 4, comma 
31, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e all’articolo 1, 
comma 78, lettera b), della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
che conseguentemente vengono soppresse.
321. Per le fi nalità della difesa del suolo e della pianifi cazio-
ne di bacino nonché per la realizzazione degli interventi 
nelle aree a rischio idrogeologico di cui al decreto-legge 
11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 1998, n. 267, il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare adotta piani strategici 
nazionali e di intervento per la mitigazione del rischio idro-
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geologico e per favorire forme di adattamento dei territori, 
da attuare d’intesa con le autorità di bacino territorialmente 
competenti, con le regioni e con gli enti locali interessati, 
tenuto conto dei piani di bacino. A tal fi ne sono utilizzate 
le risorse iscritte sulle autorizzazioni di spesa di cui alla 
legge 18 maggio 1989, n. 183, e al decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 398, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 
dicembre 1993, n. 493, come determinate dalla Tabella 
F della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per l’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma nonché delle 
disposizioni di cui ai commi 322, 323, 325, 326, 331 e 332 è 
autorizzata la spesa di euro 265 milioni per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009 a valere sulle risorse di cui alla legge 18 
maggio 1989, n. 183.
Monitoragggio rischio sismico - comma 329. Allo scopo di 
garantire la prosecuzione delle attività di monitoraggio del 
rischio sismico attraverso l’utilizzo di tecnologie scientifi che 
innovative integrate dei fattori di rischio nelle diverse aree del 
territorio, ai sensi dell’articolo 1, comma 247, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
Fiume Po - 330. Ai fi ni della riqualifi cazione e valorizza-
zione economica del territorio della regione fl uviale del 
fi ume Po e della crescita del turismo, le regioni interessate 
attuano interventi fi nalizzati all’aumento della sicurezza 
idraulica ed idrogeologica, alla riqualifi cazione ambientale 
e alla estensione delle reti ecologiche, alla tutela delle 
risorse idriche, al recupero e alla tutela dei beni cultu-
rali, architettonici ed archeologici. Tali interventi sono 
programmati dalla Autorità di bacino di cui all’articolo 
63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche su 
proposta delle regioni ed in coerenza con la pianifi ca-
zione vigente. Per l’attuazione degli interventi di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di 500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
Piano di difesa - 331. Il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare defi nisce e attiva un 
programma di interventi di difesa del suolo nei piccoli 
comuni il cui territorio presenta signifi cativi fenomeni di 
dissesto e che risultano caratterizzati da estrema periferi-
cità rispetto ai centri abitati di maggiori dimensioni.
Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa 
di 5 milioni di euro per l’anno 2008 a valere sulle risorse 
di cui al comma 321.
332. Per le fi nalità di mitigazione del rischio idrogeologi-
co, di tutela e di riqualifi cazione dell’assetto del territorio 
e di incentivazione alla permanenza delle popolazioni 
nelle aree di montagna e di collina, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare defi nisce 
e attiva, sulla base delle richieste dei comuni e delle 
comunità montane, un programma di interventi di ma-
nutenzione del reticolo idrografi co minore e dei versanti, 
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privilegiando la realizzazione di opere tradizionali e a 
basso impatto ambientale.
Per l’attuazione del presente comma è previsto l’utilizzo 
del 10% delle risorse destinate, per l’anno 2008, alla difesa 
del suolo ai sensi del comma 321.
333. A decorrere dall’anno 2008, è istituito presso il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
il Fondo per la ristrutturazione e l’ammodernamento della 
rete idrica sul territorio nazionale, con una dotazione di 
30 milioni di euro per l’anno 2008 e di 20 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2009. Entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture, sentito il 
parere delle competenti Commissioni parlamentari e della 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, 
sono stabilite le modalità di funzionamento e di erogazione 
delle risorse del Fondo medesimo.

Agricoltura e foreste
Art. 2 - Produzione bieticola-saccarifera - comma 123. Le 
disponibilità già destinate al fondo per le crisi di mercato 
agricolo, di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato, nel limite di 30 milioni di euro, per essere 
direttamente riassegnate, per l’anno 2008, ad integrazione 
della dotazione del fondo di cui al comma 122.
124. All’articolo 1, comma 1112, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è aggiunta la seguente lettera:
“f-bis) pratiche di gestione forestale sostenibile attuate at-
traverso interventi diretti a ridurre il depauperamento dello 
stock di carbonio nei suoli forestali e nelle foreste”.
Apicoltura - comma 125. Per l’attuazione degli interventi 
di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 2004, n. 313, è 
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009 a valere sulle disponibilità di cui all’articolo 
1, comma 1084, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Osservatorio prezzi agroalimentari - comma 127. Allo sco-
po di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e 
di contrastare l’andamento anomalo dei prezzi nelle fi liere 
agroalimentari in funzione della tutela del consumatore, della 
leale concorrenza tra gli operatori e della difesa del made 
in Italy, l’Osservatorio del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali verifi ca la trasparenza dei prezzi dei 
prodotti alimentari integrando le rilevazioni effettuate ai sensi 
dell’articolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, con particolare riferimento a quelli al dettaglio.
128. I dati aggregati rilevati sono resi pubblici, almeno 
con cadenza settimanale, mediante la pubblicazione sul 
sito internet del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e la stipula di convenzioni gratuite con 
testate giornalistiche, emittenti radiotelevisive e gestori 
del servizio di telefonia.
129. L’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei 
prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, nell’ambito dei programmi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge 9 settembre 
2005, n. 182, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 
novembre 2005, n. 231, effettua i controlli nelle fi liere agroa-
limentari in cui si sono manifestati, o sono in atto, andamenti 
anomali dei prezzi rilevati ai sensi del comma 127.
130. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-

restali riferisce sugli esiti delle attività di controllo di cui 
al comma 129 al Presidente del Consiglio dei ministri, 
formulando le proposte per l’adozione da parte del 
Governo di adeguate misure correttive dei fenomeni di 
andamento anomalo nelle fi liere agroalimentari.
131. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di intesa con gli enti locali, promuove l’orga-
nizzazione di panieri di prodotti alimentari di generale e 
largo consumo, nonché l’attivazione di forme di comuni-
cazione al pubblico, anche attraverso strumenti telematici, 
degli elenchi degli esercizi commerciali presso i quali 
sono disponibili, in tutto o in parte, tali panieri e di quelli 
meritevoli, in ragione dei prezzi praticati.
132. Per le fi nalità di cui ai commi da 127 a 131 è autorizzata 
la spesa di 100.000 euro a decorrere dall’anno 2008. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter, 
del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.
Organismi Geneticamente Modifi cati - comma 177. A 
decorrere dall’anno 2008, al fi ne di promuovere a livello 
internazionale il modello italiano di partecipazione infor-
mata del pubblico ai processi decisionali sull’emissione 
deliberata di organismi geneticamente modifi cati (OGM) 
e allo scopo di intraprendere azioni strutturali che favo-
riscano le fi liere produttive nella dotazione di materia 
prima agricola esente da contaminazioni da OGM, in 
coerenza con le richieste dei consumatori, è istituito un 
apposito fondo, denominato “Fondo per la promozione 
di azioni positive in favore di fi liere produttive agricole 
esenti da contaminazioni da organismi geneticamente 
modifi cati”, presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, autorità nazionale competente in 
materia. Il Fondo può essere gestito anche in conven-
zione con fondazioni e associazioni.
Gruppi di acquisto solidale - comma 266. Sono defi niti 
“gruppi di acquisto solidale” i soggetti associativi senza 
scopo di lucro costituiti al fi ne di svolgere attività di acqui-
sto collettivo di beni e distribuzione dei medesimi, senza 
applicazione di alcun ricarico, esclusivamente agli aderenti, 
con fi nalità etiche, di solidarietà sociale e di sostenibilità am-
bientale, in diretta attuazione degli scopi istituzionali e con 
esclusione di attività di somministrazione e di vendita.
267. Le attività svolte dai soggetti di cui al comma 266, 
limitatamente a quelle rivolte verso gli aderenti, non si 
considerano commerciali ai fi ni dell’applicazione del 
regime di imposta di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ferme restando le 
disposizioni di cui all’articolo 4, settimo comma, del me-
desimo decreto, e ai fi ni dell’applicazione del regime di 
imposta del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
268. All’onere derivante dalle disposizioni di cui ai commi 
266 e 267, valutato in 200.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2008, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter, 
del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.
Fondo per la riforestazione e per le aree verdi - com-
ma 335. È istituito presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare un fondo di 50 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2008, 2009 
e 2010 per la forestazione e la riforestazione al fi ne di 
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ridurre le emissioni di anidride carbonica, per la realiz-
zazione di aree verdi in zone urbane e periurbane al fi ne 
di migliorare la qualità dell’aria nei comuni a maggiore 
crisi ambientale, e di tutelare la biodiversità.
336. Al fi ne di sostenere le azioni e le politiche fi nalizzate 
all’attuazione del Protocollo di Kyoto, ratifi cato ai sensi 
della legge 1° giugno 2002, n. 120, nonché ai fi ni di cui 
alla delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, la somma 
di 2 milioni di euro annui a valere sul fondo di cui al 
comma 335 è destinata all’istituzione e alla gestione del 
Registro nazionale dei serbatoi di carbonio e alla gestione 
dell’Inventario nazionale delle foreste di carbonio.

APAT e ARPA
Art. 1 - comma 347. L’Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici (APAT), per far fronte 
ai propri compiti istituzionali ed alle esigenze connesse 
con la protezione civile, anche ai fi ni della stabilizzazione 
è autorizzata a bandire concorsi, per titoli ed esami, e a 
procedere all’assunzione di personale a tempo indeter-
minato nel limite della dotazione organica approvata con 
decreto del direttore generale n. 122 del 2005.
Art. 3 - comma 99. L’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici (APAT), per sopperire alle 
carenze di organico e per far fronte ai propri compiti 
istituzionali ed alle esigenze connesse alla protezione 
civile, fi no al 31 dicembre 2008 continua ad avvalersi del 
personale in servizio, con contratto a tempo determinato 
o con contratti di collaborazione, alla data del 28 settem-
bre 2007, nel limite massimo di spesa complessivamente 
stanziata nell’anno 2007 per lo stesso personale della 
predetta Agenzia. I relativi oneri continuano a far carico 
sul bilancio della stessa Agenzia.
113. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, gli enti di cui all’articolo 1, comma 557, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché le Agenzie regionali per 
l’ambiente (ARPA), fermo restando il rispetto delle regole 
del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti 
dei posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del 
personale non dirigenziale in possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 1, comma 519, della medesima legge n. 296 del 
2006 selezionato dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare ai sensi dell’articolo 118, comma 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e presso gli stessi 
funzionalmente utilizzato per supportare l’attuazione del 
Progetto operativo “Ambiente” e del Progetto operativo 
“Difesa del suolo”, nell’ambito del Programma operativo 
nazionale di assistenza tecnica e azioni di sistema (PON 
ATAS) per il Quadro comunitario di sostegno 2000-2006.

Aree protette e parchi
Art. 2 - Aree marine protette - comma 328. Per l’istituzione 
e il fi nanziamento di nuove aree marine protette, è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2008.
Incremento organici Enti parco - comma 337. Gli Enti par-
co nazionali che hanno provveduto alla rideterminazione 
della propria dotazione organica in attuazione dell’articolo 
1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, pos-
sono incrementare le proprie piante organiche entro il 
limite massimo complessivo di 120 unità di personale, da 
ripartire tra tutti gli Enti parco, nell’ambito del contributo 
dello Stato ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 
28 dicembre 2001, n. 448, delle ulteriori risorse attribuite ai 

sensi del comma 338 e delle altre entrate di cui all’articolo 
16 della legge 6 dicembre 1991, n. 394. Per le fi nalità di 
cui al presente comma, a decorrere dall’anno 2008 gli Enti 
parco nazionali sono autorizzati a effettuare assunzioni di 
personale anche in deroga alla normativa vigente, previo 
esperimento delle procedure di mobilità.
338. Per le fi nalità di cui al comma 337 è autorizzato un 
contributo straordinario dello Stato di 2 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2008. Al riparto del contributo tra 
gli Enti parco nazionali di cui al comma 337 si provvede 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, da adottare entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.
Composizione commissioni di riserva marina - comma 339. 
La commissione di riserva di cui all’articolo 28, terzo comma, 
della legge 31 dicembre 1982, n. 979, e successive modifi ca-
zioni, nominata dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e istituita presso l’ente cui è delegata la 
gestione dell’area marina protetta, è composta: da un rappre-
sentante designato dal Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, con funzioni di presidente; da un 
esperto designato dalla regione territorialmente interessata, 
con funzioni di vice presidente; da un esperto designato 
d’intesa tra i comuni rivieraschi territorialmente interessati; 
da un esperto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; da un rappresentante della Capitane-
ria di porto nominato su proposta del reparto ambientale 
marino presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; da un esperto designato dall’Istituto 
centrale per la ricerca scientifi ca e tecnologica applicata al 
mare (ICRAM); da un esperto designato dalle associazioni 
naturalistiche maggiormente rappresentative riconosciute 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. In attuazione di quanto disposto dal presente comma, 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede alla ricostituzione di tutte le commissioni di riserva 
delle aree marine protette entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.
Art. 3 - Gestione - comma 111. Il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali è autorizzato a utilizzare 
le disponibilità del Fondo per le crisi di mercato, di cui 
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, nel limite della somma di 2 milioni di euro per 
l’anno 2008, per assicurare la regolare gestione delle aree 
naturali protette attraverso l’impiego del personale di cui 
alla legge 5 aprile 1985, n. 124, non rientrante nelle proce-
dure di stabilizzazione di cui all’articolo 1, commi da 247 
a 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. La predetta 
somma di 2 milioni di euro è versata, nell’anno 2008, 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
per le fi nalità di cui al presente comma. Il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Beni culturali
Art. 1 - comma 322. Le banche appositamente convenzio-
nate con il Ministero dell’economia e delle fi nanze sono 
autorizzate alla stipula di contratti di mutuo ventennale 
fi no a 300.000 euro con i titolari di edifi ci situati nei centri 
storici dei comuni con popolazione inferiore a 100.000 
abitanti, per il restauro e per il ripristino funzionale degli 
immobili, o di porzioni di essi, ponendo il totale costo 
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degli interessi a carico del bilancio dello Stato.
323. Gli enti locali sono autorizzati a contrarre mutui con 
la Cassa depositi e prestiti Spa, con onere per interessi a 
carico del bilancio dello Stato, per il recupero e la con-
servazione degli edifi ci riconosciuti dall’UNESCO come 
patrimonio dell’umanità o appartenenti al patrimonio 
culturale vincolato ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e successive modifi cazioni.
324. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, con proprio decreto, di concerto con il Ministro 
per i beni e le attività culturali, defi nisce modalità e criteri 
per l’erogazione del contributo in conto interessi di cui 
ai commi 322 e 323, al fi ne di garantire che all’attuazione 
dei medesimi commi si provveda nel limite di 10 milioni 
di euro annui a decorrere dal 2008.
Art. 2 - comma 291. Per le fi nalità di cui alla legge 
5 febbraio 1992, n. 139, e successive modifi cazioni, è 
autorizzato un contributo quindicennale di 4 milioni di 
euro a decorrere dal 2008.
386. Il quarto ed il quinto periodo del comma 8 dell’arti-
colo 3 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, 
introdotti dall’articolo 1, comma 1143, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, sono sostituiti dai seguenti: “Gli 
interventi relativi a programmi approvati dal Ministro per 
i beni e le attività culturali per i quali non risultino avviate 
le procedure di gara ovvero defi niti gli affi damenti diretti 
entro il termine del 31 dicembre dell’anno successivo a 
quello di approvazione sono riprogrammati con decreto 
del Ministro per i beni e le attività culturali nell’ambito 
dell’aggiornamento del piano e dell’assegnazione dei fondi 
di cui al penultimo periodo del comma 1 dell’articolo 7 
del decreto legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237. Le risorse 
fi nanziarie relative agli interventi riprogrammati possono 
essere trasferite, con le modalità di cui alla legge 3 marzo 
1960, n. 169, da una contabilità speciale ad un’altra ai 
fi ni dell’attuazione dei nuovi interventi individuati con la 
riprogrammazione, ove possibile, nell’ambito della stessa 
regione. Entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno 
i capi degli Istituti centrali e periferici del Ministero per i 
beni e le attività culturali, titolari delle predette contabilità 
speciali, sono tenuti a comunicare alla Direzione generale 
centrale competente gli interventi per i quali non siano 
state avviate le procedure di gara ovvero defi niti gli affi da-
menti diretti ai fi ni della riprogrammazione degli stessi”.
387. Allo scopo di sostenere le iniziative di intervento 
fi nanziate ai sensi della legge 7 marzo 2001, n. 78, recante 
tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondia-
le, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo, comma 
1, della citata legge n. 78 del 2001 è incrementata di 
200.000 euro a decorrere dal 2008. Al fi ne di proseguire 
la realizzazione di interventi fi nanziati ai sensi dei com-
mi 3 e 4 dell’articolo 11 della medesima legge 7 marzo 
2001, n. 78, è autorizzata la concessione di un contributo 
quindicennale di 400.000 euro a decorrere da ciascuno 
degli anni 2008, 2009 e 2010.
388. Per la valorizzazione, fi nalizzata alla fruizione, dei par-
chi archeologici siciliani inseriti nella “Lista del patrimonio 
mondiale” dell’UNESCO è autorizzata la spesa di 1 milione 
di euro annui per un piano triennale di manutenzione 

straordinaria. La Regione siciliana, a cui sono trasferite le 
risorse di cui al presente comma, predispone entro tre mesi 
il predetto piano di manutenzione straordinaria.
404. Al fi ne di consentire interventi di demolizione di 
immobili e infrastrutture, la cui realizzazione ha prodotto 
un danno al paesaggio in aree di particolare valenza 
culturale, paesaggistica e naturale incluse nel perimetro 
di riconoscimento dei siti italiani UNESCO, di cui alla 
legge 20 febbraio 2006, n. 77, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero per i beni e le attività culturali 
il “Fondo per il ripristino del paesaggio”, con una dota-
zione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 
2009 e 2010, fi nalizzato alla demolizione di immobili 
e infrastrutture, al risanamento e ripristino dei luoghi 
nonché a provvedere a eventuali azioni risarcitorie per 
l’acquisizione di immobili da demolire.
405. Con decreto del Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sono individuati gli interventi e le 
modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 404.
406. Le regioni possono concorrere con risorse proprie 
al fi nanziamento degli interventi ai quali sono destinati 
i contributi a valere sul Fondo di cui ai commi da 404 
al presente comma.

Bonifi che
Art. 1 - Amianto - comma 241. È istituito presso l’Istitu-
to nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL), con contabilità autonoma e separata, un 
Fondo per le vittime dell’amianto, in favore di tutte le 
vittime che hanno contratto patologie asbesto-correlate 
per esposizione all’amianto e alla fi bra “fi berfrax”, e in 
caso di premorte in favore degli eredi.
242. Le prestazioni del Fondo di cui al comma 241 non 
escludono e si cumulano ai diritti di cui alle norme ge-
nerali e speciali dell’ordinamento.
243. Il Fondo di cui al comma 241 eroga, nel rispetto della 
propria dotazione fi nanziaria, una prestazione economica, 
aggiuntiva alla rendita, diretta o in favore di superstiti, 
liquidata ai sensi del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, o 
dell’articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, 
n. 257, e successive modifi cazioni, fi ssata in una misura 
percentuale della rendita stessa defi nita dall’INAIL.
244. Il fi nanziamento del Fondo di cui al comma 241 è 
a carico, per un quarto, delle imprese e, per tre quarti, 
del bilancio dello Stato. L’onere a carico dello Stato è 
determinato in 30 milioni di euro per gli anni 2008 e 
2009 e in 22 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. 
Agli oneri a carico delle imprese si provvede con una 
addizionale sui premi assicurativi relativi ai settori delle 
attività lavorative comportanti esposizione all’amianto.
245. Per la gestione del Fondo di cui al comma 241 è 
istituito, senza maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica, un comitato amministratore la cui composizione, 
la cui durata in carica e i cui compiti sono determinati 
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.
246. L’organizzazione e il fi nanziamento del Fondo di 
cui al comma 241, nonché le procedure e le modalità 
di erogazione delle prestazioni, sono disciplinati con 
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regolamento adottato con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
Fondo per il risanamento degli edifi ci pubblici - comma 440. 
Per l’anno 2008 presso il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un fondo, denominato “Fondo nazionale per 
il risanamento degli edifi ci pubblici”, per il fi nanziamento degli 
interventi fi nalizzati ad eliminare i rischi per la salute pubblica 
derivanti dalla presenza di amianto negli edifi ci pubblici.
441. I procedimenti di rimozione o inertizzazione relativi 
agli interventi di cui al comma 440 avvengono secondo 
le procedure individuate con i decreti del Ministro della 
sanità 14 maggio 1996, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Uffi ciale n. 178 del 25 ottobre 1996, 
e 20 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 
249 del 22 ottobre 1999.
442. Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, d’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, è approvato un programma 
decennale per il risanamento di cui ai commi da 440 a 
443, prevedendo prioritariamente la messa in sicurezza 
degli edifi ci scolastici ed universitari, delle strutture ospe-
daliere, delle caserme, degli uffi ci aperti al pubblico. Con 
il medesimo decreto sono ripartite le risorse fi nanziarie 
a favore di interventi di competenza dello Stato e per 
il cofi nanziamento degli interventi di competenza delle 
regioni in relazione ai programmi delle regioni.
443. Per le fi nalità di cui ai commi da 440 al presente 
comma, il Fondo di cui al comma 440 è dotato di risorse 
fi nanziarie pari a 5 milioni di euro per l’anno 2008.
Art. 2 - comma 80. La dotazione del Fondo istituito 
all’articolo 1, comma 898, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, è determinata in 10 milioni di euro per ciascun 
anno del triennio 2008-2010.

Class action
Art. 2 - comma 445. Le disposizioni di cui ai commi da 
446 a 449 istituiscono e disciplinano l’azione collettiva ri-
sarcitoria a tutela dei consumatori, quale nuovo strumento 
generale di tutela nel quadro delle misure nazionali volte 
alla disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti, 
conformemente ai princìpi stabiliti dalla normativa comu-
nitaria volti ad innalzare i livelli di tutela.
446. Dopo l’articolo 140 del codice del consumo, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, è inserito il 
seguente: “Art. 140-bis. - (Azione collettiva risarcitoria). - 
1. Le associazioni di cui al comma 1 dell’articolo 139 e 
gli altri soggetti di cui al comma 2 del presente articolo 
sono legittimati ad agire a tutela degli interessi collettivi 
dei consumatori e degli utenti richiedendo al tribunale del 
luogo in cui ha sede l’impresa l’accertamento del diritto 
al risarcimento del danno e alla restituzione delle somme 
spettanti ai singoli consumatori o utenti nell’ambito di 
rapporti giuridici relativi a contratti stipulati ai sensi del-
l’articolo 1342 del codice civile, ovvero in conseguenza di 
atti illeciti extracontrattuali, di pratiche commerciali scor-
rette o di comportamenti anticoncorrenziali, quando sono 
lesi i diritti di una pluralità di consumatori o di utenti.
2. Sono legittimati ad agire ai sensi del comma 1 anche asso-

ciazioni e comitati che sono adeguatamente rappresentativi 
degli interessi collettivi fatti valere. I consumatori o utenti 
che intendono avvalersi della tutela prevista dal presente 
articolo devono comunicare per iscritto al proponente la 
propria adesione all’azione collettiva. L’adesione può essere 
comunicata, anche nel giudizio di appello, fi no all’udienza 
di precisazione delle conclusioni. Nel giudizio promosso 
ai sensi del comma 1 è sempre ammesso l’intervento dei 
singoli consumatori o utenti per proporre domande aventi 
il medesimo oggetto. L’esercizio dell’azione collettiva di cui 
al comma 1 o, se successiva, l’adesione all’azione collettiva, 
produce gli effetti interruttivi della prescrizione ai sensi 
dell’articolo 2945 del codice civile.
3. Alla prima udienza il tribunale, sentite le parti, e 
assunte quando occorre sommarie informazioni, pro-
nuncia sull’ammissibilità della domanda, con ordinanza 
reclamabile davanti alla corte di appello, che pronuncia 
in camera di consiglio. La domanda è dichiarata inam-
missibile quando è manifestamente infondata, quando 
sussiste un confl itto di interessi, ovvero quando il giudice 
non ravvisa l’esistenza di un interesse collettivo suscet-
tibile di adeguata tutela ai sensi del presente articolo. 
Il giudice può differire la pronuncia sull’ammissibilità 
della domanda quando sul medesimo oggetto è in cor-
so un’istruttoria davanti ad un’autorità indipendente. Se 
ritiene ammissibile la domanda il giudice dispone, a cura 
di chi ha proposto l’azione collettiva, che venga data 
idonea pubblicità dei contenuti dell’azione proposta e dà 
i provvedimenti per la prosecuzione del giudizio.
4. Se accoglie la domanda, il giudice determina i criteri in 
base ai quali liquidare la somma da corrispondere o da 
restituire ai singoli consumatori o utenti che hanno aderito 
all’azione collettiva o che sono intervenuti nel giudizio. Se 
possibile allo stato degli atti, il giudice determina la somma 
minima da corrispondere a ciascun consumatore o utente. 
Nei sessanta giorni successivi alla notifi cazione della senten-
za, l’impresa propone il pagamento di una somma, con atto 
sottoscritto, comunicato a ciascun avente diritto e depositato 
in cancelleria. La proposta in qualsiasi forma accettata dal 
consumatore o utente costituisce titolo esecutivo.
5. La sentenza che defi nisce il giudizio promosso ai sensi 
del comma 1 fa stato anche nei confronti dei consumatori 
e utenti che hanno aderito all’azione collettiva. È fatta 
salva l’azione individuale dei consumatori o utenti che 
non aderiscono all’azione collettiva, o non intervengono 
nel giudizio promosso ai sensi del comma 1.
6. Se l’impresa non comunica la proposta entro il termine 
di cui al comma 4 o non vi è stata accettazione nel termi-
ne di sessanta giorni dalla comunicazione della stessa, il 
presidente del tribunale competente ai sensi del comma 1 
costituisce un’unica camera di conciliazione per la deter-
minazione delle somme da corrispondere o da restituire ai 
consumatori o utenti che hanno aderito all’azione collettiva 
o sono intervenuti ai sensi del comma 2 e che ne fanno 
domanda. La camera di conciliazione è composta da un 
avvocato indicato dai soggetti che hanno proposto l’azione 
collettiva e da un avvocato indicato dall’impresa convenuta 
ed è presieduta da un avvocato nominato dal presidente del 
tribunale tra gli iscritti all’albo speciale per le giurisdizioni 
superiori. La camera di conciliazione quantifi ca, con verbale 
sottoscritto dal presidente, i modi, i termini e l’ammontare 
da corrispondere ai singoli consumatori o utenti. Il verbale 
di conciliazione costituisce titolo esecutivo. In alternativa, 
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su concorde richiesta del promotore dell’azione collettiva e 
dell’impresa convenuta, il presidente del tribunale dispone 
che la composizione non contenziosa abbia luogo presso 
uno degli organismi di conciliazione di cui all’articolo 38 
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e successive 
modifi cazioni, operante presso il comune in cui ha sede il 
tribunale. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
degli articoli 39 e 40 del citato decreto legislativo 17 gennaio 
2003, n. 5, e successive modifi cazioni”.
447. Le disposizioni di cui ai commi da 445 a 449 di-
ventano effi caci decorsi centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.
448. All’articolo 50-bis, primo comma, del codice di procedura 
civile, dopo il numero 7) è aggiunto il seguente: “7-bis) nelle 
cause di cui all’articolo 140- bis del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206”.
449. Al codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206, la rubrica del titolo II della parte 
V è sostituita dalla seguente: “Accesso alla giustizia”.

Controlli e prevenzione reati ambientali
Art. 1 - Corpo forestale dello Stato - comma 346. Anche 
in deroga a i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti e al 
fi ne di potenziare le attività di accertamento, ispettive e 
di contrasto alle frodi, di soccorso pubblico, di ispettorato 
e di controllo di altre amministrazioni statali, nonché al 
fi ne di ridurre gli oneri derivanti dall’applicazione della 
legge 24 marzo 2001, n. 89, a valere sulle maggiori entrate 
derivanti dalle disposizioni dei commi da 345 a 357 nonché 
della presente legge, è autorizzata la spesa per assunzioni 
di personale, anche di qualifi ca dirigenziale:
a) (...)
b) (...)
c) nel Corpo forestale dello Stato, per 1 milione di euro 
per l’anno 2008, 8 milioni di euro per l’anno 2009 e 16 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010, anche 
nei ruoli iniziali nel limite delle vacanze dei ruoli superiori 
e con successivo riassorbimento al passaggio a tali ruoli, 
con possibilità di utilizzare le graduatorie di idonei dei 
concorsi già banditi o conclusi, nonché per compensare gli 
effetti fi nanziari dell’eventuale deroga all’articolo 5, comma 
5, ultimo periodo, della legge 6 febbraio 2004, n. 36.
Art. 2 - Nucleo operativo CFS - comma 75. Al fi ne di raf-
forzare la sicurezza e la tutela dell’ambiente, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, è istituito presso il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare il Nucleo operativo del 
Corpo forestale dello Stato di tutela ambientale. Il Nucleo 
dipende funzionalmente dal Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e concorre nell’attività di 
prevenzione e repressione dei reati ambientali e in materia 
di maltrattamento degli animali nelle aree naturali protette 
nazionali e internazionali. Nello svolgimento di tali compiti, 
il Nucleo può effettuare accessi e ispezioni amministrative 
avvalendosi dei poteri previsti dalle norme vigenti per 
l’esercizio delle attività istituzionali del Corpo. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
è determinato il relativo contingente di personale. Restano, 
in ogni caso, ferme le competenze previste per il Comando 

dei carabinieri per la tutela dell’ambiente.
76. All’istituzione del Nucleo di cui al comma 75 si 
provvede con le risorse umane, strumentali e fi nanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. Dalle disposizioni 
di cui al medesimo comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.77. Gli 
arruolamenti autorizzati per l’anno 2007 dall’articolo 1, 
comma 574, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pos-
sono essere effettuati anche nel 2008.
Controlli in mare - comma 98. Per l’anno 2008 è autorizzata 
la spesa di 20 milioni di euro da iscrivere nel Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 1331, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, da ripartire, per le esigenze di funzionamento e per 
l’esercizio dei compiti di vigilanza e controllo operativi in 
materia di sicurezza delle navi e delle strutture portuali svolti 
dal Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera, con 
decreto del Ministro dei trasporti, da comunicare, anche con 
evidenze informatiche, al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, tramite l’Uffi cio centrale del bilancio.
99. Al fi ne di sviluppare e adeguare la componente aeronava-
le e dei sistemi di comunicazione del Corpo delle capitanerie 
di porto - Guardia costiera è autorizzata la spesa di 5 milioni 
di euro per l’anno 2008, 10 milioni di euro per l’anno 2009 e 
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.
Antincendio - comma 112. Allo scopo di potenziare la dotazio-
ne dei mezzi aerei di soccorso civile nelle azioni di contrasto 
e di spegnimento degli incendi boschivi, è autorizzata la spesa 
di 100 milioni di euro per l’anno 2008 per l’acquisizione, a 
cura della Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento 
della protezione civile, di velivoli antincendio.comma 122. 
L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1063, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è rifi nanziata per l’im-
porto di 50 milioni di euro per l’anno 2008, quale dotazione 
del fondo per la razionalizzazione e la riconversione della 
produzione bieticolo-saccarifera in Italia per il terzo anno del 
quinquennio previsto dalla normativa comunitaria.
Emergenze ambientali in mare - comma 325. Al fi ne di 
potenziare le attività di vigilanza e controllo in materia di 
ambiente marino e costiero, anche attraverso azioni di sicu-
rezza operativa e di informazione, il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare è autorizzato ad avvalersi 
di strutture specialistiche del Reparto ambientale marino del 
Corpo delle capitanerie di porto-Guardia costiera. Sono a 
carico del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare gli oneri connessi all’acquisto dei beni strumentali 
necessari per lo svolgimento delle attività di cui al presente 
comma. A tal fi ne è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 
a valere sulle risorse di cui al comma 321.
326. Al fi ne di prevenire situazioni di emergenza ambientale 
con particolare riferimento al mare nonché di assicurare il 
funzionamento ordinario dell’Istituto centrale per la ricerca 
scientifi ca e tecnologica applicata al mare (ICRAM) è asse-
gnata, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, la somma di 10 
milioni di euro a valere sulle risorse di cui al comma 321.
Telerilevamento - comma 327. Per consentire la verifi ca ed 
il monitoraggio delle aree ad elevato rischio idrogeologico 
e la raccolta dei dati ambientali, il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare è autorizzato alla 
stipula di accordi di programma con altre amministrazioni 
centrali e periferiche per l’estensione del Piano straordi-
nario di telerilevamento, già previsto dall’articolo 27 della 
legge 31 luglio 2002, n. 179, al fi ne di renderlo punto di 
riferimento e di accesso per le cartografi e e le informazioni 
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ambientali di altre amministrazioni centrali e periferiche.
Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la 
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2008, 2009 e 2010.
All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, 
determinato nella misura massima di 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 
febbraio 2005, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 aprile 2005, n. 58.

Edilizia ed effi cienza energetica
Art. 1 - comma 6. All’articolo 6 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:
a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2-bis. La 
deliberazione di cui al comma 1 può fi ssare, a decorrere 
dall’anno di imposta 2009, un’aliquota agevolata dell’im-
posta comunale sugli immobili inferiore al 4 per mille 
per i soggetti passivi che installino impianti a fonte rin-
novabile per la produzione di energia elettrica o termica 
per uso domestico, limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi e per la durata massima di tre 
anni per gli impianti termici solari e di cinque anni per 
tutte le altre tipologie di fonti rinnovabili. Le modalità 
per il riconoscimento dell’agevolazione di cui al presente 
comma sono disciplinate con regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e successive modifi cazioni”;
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: “3-bis. Il sogget-
to passivo che, a seguito di provvedimento di separazione 
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effet-
ti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa 
coniugale, determina l’imposta dovuta applicando l’aliquo-
ta deliberata dal comune per l’abitazione principale e le 
detrazioni di cui all’articolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate 
in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del 
presente comma si applicano a condizione che il soggetto 
passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato 
nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.
Ristrutturazioni - comma 17. Sono prorogate per gli anni 2008, 
2009 e 2010, per una quota pari al 36% delle spese sostenute, 
nei limiti di 48.000 euro per unità immobiliare, ferme restando 
le altre condizioni ivi previste, le agevolazioni tributarie in 
materia di recupero del patrimonio edilizio relative:
a) agli interventi di cui all’articolo 2, comma 5, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi ca-
zioni, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2008 al 31 
dicembre 2010;
b) agli interventi di cui all’articolo 9, comma 2, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel testo vigente al 
31 dicembre 2003, eseguiti dal 1° gennaio 2008 al 31 
dicembre 2010 dai soggetti ivi indicati che provvedano 
alla successiva alienazione o assegnazione dell’immobile 
entro il 30 giugno 2011.
18. È prorogata per gli anni 2008, 2009 e 2010, nella misura 
e alle condizioni ivi previste, l’agevolazione tributaria in 
materia di recupero del patrimonio edilizio relativa alle pre-
stazioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, fatturate dal 1° gennaio 2008.
19. Le agevolazioni fi scali di cui al comma 17 spettano 

a condizione che il costo della relativa manodopera sia 
evidenziato in fattura.
Risparmio energetico - comma 20. Le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura e 
alle condizioni ivi previste, anche alle spese sostenute entro 
il 31 dicembre 2010. Le disposizioni di cui al citato comma 
347 si applicano anche alle spese per la sostituzione intera 
o parziale di impianti di climatizzazione invernale non a 
condensazione, sostenute entro il 31 dicembre 2009.
La predetta agevolazione è riconosciuta entro il limite 
massimo di spesa di cui al comma 21.
21. Per le fi nalità di cui al secondo periodo del comma 
20 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono 
stabilite le modalità per il riconoscimento dei benefi ci di 
cui al medesimo periodo del comma 20.
22. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347, 
nonché commi 353, 358 e 359, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, sono applicate secondo quanto disposto dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 19 febbraio 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 47 del 26 febbraio 2007, 
recante disposizioni in materia di detrazioni per le spese di 
riqualifi cazione energetica del patrimonio edilizio esistente. 
Sono corrispondentemente ridotte le assegnazioni per il 2007 
disposte dal CIPE a favore degli interventi di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, a valere sul Fondo per le aree sottoutilizzate di cui 
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
23. La tabella 3 allegata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
sostituita, con effi cacia dal 1° gennaio 2007, dalla seguente:
“Tabella 3 (Art. 1, comma 345)

Zona
climatica

Strutture
opache
verticali

Strutture opache orizzontali Finestre
comprensive
di infi ssiCoperture Pavimenti

A 0,72 0,42 0,74 5,0

B 0,54 0,42 0,55 3,6

C 0,46 0,42 0,49 3,0

D 0,40 0,35 0,41 2,8

E 0,37 0,32 0,38 2,5

F 0,35 0,31 0,36 2,2”

24. Ai fi ni di quanto disposto al comma 20:
a) i valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo 
per la climatizzazione in invernale ai fi ni dell’applicazione 
del comma 344 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e i valori di trasmittanza termica ai fi ni 
dell’applicazione del comma 345 del medesimo articolo 
1 sono defi niti con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico entro il 28 febbraio 2008;
b) per tutti gli interventi la detrazione può essere ripartita 
in un numero di quote annuali di pari importo non infe-
riore a tre e non superiore a dieci, a scelta irrevocabile del 
contribuente, operata all’atto della prima detrazione;
c) per gli interventi di cui al comma 345 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, limitatamente alla 
sostituzione di fi nestre comprensive di infi ssi in singole 
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unità immobiliari, e al comma 346 del medesimo articolo 
1, non è richiesta la documentazione di cui all’articolo 1, 
comma 348, lettera b), della medesima legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.286. Le disposizioni di cui all’articolo 
1, comma 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si 
applicano, nella misura e alle condizioni previste, anche 
alle spese relative alla sostituzione di impianti di climatiz-
zazione invernale con pompe di calore ad alta effi cienza 
e con impianti geotermici a bassa entalpia.
288. A decorrere dall’anno 2009, in attesa dell’emanazione 
dei provvedimenti attuativi di cui all’articolo 4 comma 1 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il rilascio 
del permesso di costruire è subordinato alla certifi cazione 
energetica dell’edifi cio, così come previsto dall’articolo 6 
del citato decreto legislativo n. 192 del 2005, nonché delle 
caratteristiche strutturali dell’immobile fi nalizzate al rispar-
mio idrico e al reimpiego delle acque meteoriche.
289. All’articolo 4 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materiaedilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
successive modifi cazioni, il comma 1-bis è sostituito dal 
seguente: “1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2009, nel rego-
lamento di cui al comma 1, ai fi ni del rilascio del permesso 
di costruire, deve essere prevista, per gli edifi ci di nuova 
costruzione, l’installazione di impianti per la produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili, in modo tale da 
garantire una produzione energetica non inferiore a 1 kW 
per ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la realiz-
zabilità tecnica dell’intervento. Per i fabbricati industriali, di 
estensione superfi ciale non inferiore a 100 metri quadrati, 
la produzione energetica minima è di 5 kW”.
Art. 2 - comma 259. Ai fi ni dell’attuazione di interventi 
fi nalizzati alla realizzazione di edilizia residenziale sociale, 
di rinnovo urbanistico ed edilizio, di riqualifi cazione e 
miglioramento della qualità ambientale degli insediamenti, 
il comune può, nell’ambito delle previsioni degli strumenti 
urbanistici, consentire un aumento di volumetria premiale 
nei limiti di incremento massimi della capacità edifi catoria 
prevista per gli ambiti di cui al comma 258.
282. Per le nuove costruzioni che rientrano fra gli edifi ci 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e suc-
cessive modifi cazioni, il rilascio del certifi cato di agibilità 
al permesso di costruire è subordinato alla presentazione 
della certifi cazione energetica dell’edifi cio.
Certifi cazione energetica - comma 288. A decorrere 
dall’anno 2009, in attesa dell’emanazione dei provvedi-
menti attuativi di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il rilascio del permesso 
di costruire è subordinato alla certifi cazione energetica 
dell’edifi cio, così come previsto dall’articolo 6 del citato 
decreto legislativo n. 192 del 2005, nonché delle carat-
teristiche strutturali dell’immobile fi nalizzate al risparmio 
idrico e al reimpiego delle acque meteoriche.
289. All’articolo 4 del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modifi cazioni, il comma 1-bis è sostituito dal seguente: “1-bis. 
A decorrere dal 1° gennaio 2009, nel regolamento di cui al 
comma 1, ai fi ni del rilascio del permesso di costruire, deve 
essere prevista, per gli edifi ci di nuova costruzione, l’instal-
lazione di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, in modo tale da garantire una produzione 
energetica non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa, 

compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell’intervento.
Per i fabbricati industriali, di estensione superfi ciale non 
inferiore a 100 metri quadrati, la produzione energetica 
minima è di 5 kW”.
340. Al fi ne di potenziare le attività di sorveglianza e di 
tutela del territorio e di disincentivare l’esecuzione di 
lavori senza titolo o in difformità dalle norme e dagli 
strumenti urbanistici, nonché di sostenere gli oneri a ca-
rico dei comuni per l’immediata demolizione delle opere 
abusive, il Fondo per le demolizioni delle opere abusive, 
di cui all’articolo 32, comma 12, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato di 
ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2008.
341. All’articolo 27, comma 3, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
“Entro i successivi quindici giorni dalla notifi ca il dirigente 
o il responsabile dell’uffi cio, su ordinanza del sindaco, 
può procedere al sequestro del cantiere”.

Energia e carburanti
Art. 1 - comma 290. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, ai fi ni della tutela del cittadino 
consumatore, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, le misure delle aliquote di accisa sui prodotti 
energetici usati come carburanti ovvero come combustibili 
per riscaldamento per usi civili, stabilite dal testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni, sono diminuite al fi ne 
di compensare le maggiori entrate dell’imposta sul valore 
aggiunto derivanti dalle variazioni del prezzo internazio-
nale, espresso in euro, del petrolio greggio.
291. Il decreto di cui al comma 290 può essere adottato, con 
cadenza trimestrale, se il prezzo di cui al medesimo comma 
aumentain misura pari o superiore, sulla media del periodo, 
a due punti percentuali rispetto al valore di riferimento, 
espresso in euro, indicato nel Documento di programma-
zione economico-fi nanziaria; il medesimo decreto non può 
essere adottato ove, nella media del semestre precedente, si 
verifi chi una diminuzione del prezzo, determinato ai sensi 
del comma 290, rispetto a quello indicato nel Documento 
di programmazione economico- fi nanziaria. Il decreto di 
cui al comma 290 può essere adottato al fi ne di variare le 
aliquote di accisa, qualora il prezzo di cui al comma 290 
abbia una diminuzione rispetto al valore di riferimento, 
espresso in euro, indicato nel Documento di programma-
zione economico-fi nanziaria.
292. Il decreto di cui al comma 290, da cui non devono 
in ogni caso derivare nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato, assicura che le eventuali variazioni 
di aliquote siano effettuate nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di livelli minimi delle accise.
293. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al 
comma 290 è adottato qualora le condizioni di cui al 
comma 291 ricorrano entro il 28 febbraio 2008.
294. Nel caso in cui la diminuzione della misura delle ali-
quote di accisa di cui al comma 290 determini economie 
sulle autorizzazioni di spesa relative alle agevolazioni vigenti 
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in favore dei soggetti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, le som-
me corrispondenti a tali economie, accertate annualmente 
con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
sono prelevate dalla contabilità speciale di tesoreria n. 1778 
“Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio” e versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere destinate, a decorrere 
dal 2008, agli interventi previsti dall’articolo 2, comma 3, 
del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, come 
prorogati dall’articolo 45, comma 1, lettera c), della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 2 - comma 136. Ai fi ni della piena attuazione della 
direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 settembre 2001, con particolare riferimento 
all’articolo 2 della direttiva medesima, i fi nanziamenti e 
gli incentivi di cui al secondo periodo del comma 1117 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono 
concessi ai soli impianti realizzati ed operativi.
137. La procedura del riconoscimento in deroga del diritto 
agli incentivi di cui al comma 1118 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 296 del 2006, per gli impianti autorizzati 
e non ancora in esercizio, e, in via prioritaria, per quelli 
in costruzione, è completata dal Ministro dello sviluppo 
economico, sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti, inderogabilmente entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.
138. L’articolo 8, comma 10, lettera f), della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, e successive modifi cazioni, si in-
terpreta nel senso che la disciplina ivi prevista si applica 
anche alla fattispecie in cui la persona giuridica gestore 
della rete di teleriscaldamento alimentata con biomassa 
o ad energia geotermica coincida con la persona giuri-
dica utilizzatore dell’energia. Tale persona giuridica può 
utilizzare in compensazione il credito.
139. Per l’anno 2009, la quota minima di cui all’articolo 2-
quater, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 
81, come sostituito dall’articolo 1, comma 368, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è fi ssata, senza oneri aggiuntivi a 
carico dello Stato, nella misura del 3% di tutto il carburante, 
benzina e gasolio, immesso in consumo nell’anno solare 
precedente, calcolata sulla base del tenore energetico.
140. Ai fi ni del conseguimento degli obiettivi indicativi 
nazionali, per gli anni successivi al 2009, la quota di cui 
al comma 139 può essere incrementata con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.
141. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 14 
novembre 1995, n. 481, a far data dal 1° gennaio 2007, 
il valore medio del prezzo del metano ai fi ni dell’aggior-
namento del costo evitato di combustibile di cui al titolo 
II, punto 7, lettera b), del provvedimento del Comitato 
interministeriale dei prezzi 29 aprile 1992, n. 6, pubbli-
cato nella Gazzetta Uffi ciale n. 109 del 12 maggio 1992, 
e successive modifi cazioni, è determinato dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, tenendo conto dell’effettiva 
struttura dei costi nel mercato del gas naturale.

142. All’articolo 11-bis, comma 1, del decreto- legge 14 
marzo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80, le parole da: “iniziative a vantaggio 
dei consumatori” fi no alla fi ne del comma sono sostituite 
dalle seguenti: “progetti a vantaggio dei consumatori di 
energia elettrica e gas, approvati dal Ministro dello sviluppo 
economico su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas. Tali progetti possono benefi ciare del sostegno di 
altre istituzioni pubbliche nazionali e comunitarie”.
143. La produzione di energia elettrica mediante impianti 
alimentati da fonti energetiche rinnovabili, entrati in esercizio 
in data successiva al 31 dicembre 2007, a seguito di nuova 
costruzione, rifacimento o potenziamento, è incentivata con i 
meccanismi di cui ai commi da 144 a 154. Con le medesime 
modalità è incentivata la sola quota di produzione di energia 
elettrica imputabile alle fonti energetiche rinnovabili, realiz-
zata in impianti che impiegano anche altre fonti energetiche 
non rinnovabili. Le modalità di calcolo di tale quota sono 
defi nite, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.
144. La produzione di energia elettrica mediante impianti 
alimentati dalle fonti di cui alla tabella 2 allegata alla presen-
te legge e di potenza nominale media annua superiore a 1 
megawatt (MW), è incentivata mediante il rilascio di certifi cati 
verdi, per un periodo di quindici anni, tenuto conto dell’ar-
ticolo 1, comma 382, della legge 27 dicembre 2006,n. 296. I 
predetti certifi cati sono utilizzabili per assolvere all’obbligo 
della quota minima di cui all’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissione dell’energia elettrica 
prodotta nel sistema elettrico è regolata sulla base dell’articolo 
13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
145. La produzione di energia elettrica mediante impianti 
alimentati dalle fonti di cui alla tabella 3 allegata alla presente 
legge e di potenza nominale media annua non superiore a 1 
MW, immessa nel sistema elettrico, ha diritto, in alternativa ai 
certifi cati verdi di cui al comma 144 e su richiesta del produt-
tore, a una tariffa fi ssa onnicomprensiva di entità variabile a 
seconda della fonte utilizzata, come determinata dalla predetta 
tabella 3, per un periodo di quindici anni, fermo restando 
quanto disposto a legislazione vigente in materia di biomasse 
agricole, da allevamento e forestali ottenute nell’ambito di 
intese di fi liera o contratti quadro oppure di fi liere corte. Al 
termine di tale periodo, l’energia elettrica è remunerata, con 
le medesime modalità, alle condizioni economiche previste 
dall’articolo 13 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387. La tariffa onnicomprensiva di cui al presente comma 
può essere variata, ogni tre anni, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, assicurando la congruità della 
remunerazione ai fi ni dell’incentivazione dello sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili.
146. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387, le parole da: “Il Ministro delle at-
tività produttive” fi no alla fi ne del comma sono sostituite 
dalle seguenti: “Per il periodo 2007-2012 la medesima 
quota è incrementata annualmente di 0,75 punti percen-
tuali. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentita la Conferenza unifi cata, 
sono stabiliti gli ulteriori incrementi della stessa quota 
per gli anni successivi al 2012”.
147. A partire dal 2008, i certifi cati verdi, ai fi ni del sod-
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disfacimento della quota d’obbligo di cui all’articolo 11, 
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, 
hanno un valore unitario pari a 1 MWh e vengono emessi 
dal Gestore dei servizi elettrici (GSE) per ciascun impianto 
a produzione incentivata di cui al comma 143, in numero 
pari al prodotto della produzione netta di energia elettrica 
da fonti rinnovabili moltiplicata per il coeffi ciente, riferito 
alla tipologia della fonte, di cui alla tabella 2 allegata 
alla presente legge, fermo restando quanto disposto a 
legislazione vigente in materia di biomasse agricole, da 
allevamento e forestali ottenute nell’ambito di intese di 
fi liera o contratti quadro oppure di fi liere corte.
148. A partire dal 2008, i certifi cati verdi emessi dal GSE ai 
sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 16 
marzo 1999, n. 79, sono collocati sul mercato a un prezzo, 
riferito al MWh elettrico, pari alla differenza tra il valore di 
riferimento, fi ssato in sede di prima applicazione in 180 euro 
per MWh, e il valore medio annuo del prezzo di cessione 
dell’energia elettrica defi nito dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas in attuazione dell’articolo 13, comma 3, 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, registrato 
nell’anno precedente e comunicato dalla stessa Autorità 
entro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere dal 2008.
Il valore di riferimento e i coeffi cienti, indicati alla tabella 
2 per le diverse fonti energetiche rinnovabili, possono 
essere aggiornati, ogni tre anni, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, assicurando la congruità della 
remunerazione ai fi ni dell’incentivazione dello sviluppo 
delle fonti energetiche rinnovabili.
149. A partire dal 2008 e fi no al raggiungimento dell’obiet-
tivo minimo della copertura del 25% del consumo interno 
di energia elettrica con fonti rinnovabili e dei successivi ag-
giornamenti derivanti dalla normativa dell’Unione europea, 
il GSE, su richiesta del produttore, ritira i certifi cati verdi, 
in scadenza nell’anno, ulteriori rispetto a quelli necessari 
per assolvere all’obbligo della quota minima dell’anno 
precedente di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16 
marzo 1999, n. 79, a un prezzo pari al prezzo medio rico-
nosciuto ai certifi cati verdi registrato nell’anno precedente 
dal Gestore del mercato elettrico (GME) e trasmesso al 
GSE entro il 31 gennaio di ogni anno.
150. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sono stabilite le direttive per 
l’attuazione di quanto disposto dai commi da 143 a 149. 
Con tali decreti, che per le lettere b) e c) del presente 
comma sono adottati di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, inoltre:
a) sono stabilite le modalità per assicurare la transizione dal 
precedente meccanismo di incentivazione ai meccanismi di 
cui ai commi da 143 a 157 nonché le modalità per l’esten-
sione dello scambio sul posto a tutti gli impianti alimentati 
con fonti rinnovabili di potenza nominale media annua non 
superiore a 200 kW, fatti salvi i diritti di offi cina elettrica;
b) sono stabiliti i criteri per la destinazione delle biomasse 
combustibili, di cui all’allegato X alla parte quinta, parte 
II, sezione 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
a scopi alimentari, industriali ed energetici;
c) sono stabilite le modalità con le quali gli operatori 
della fi liera di produzione e distribuzione di biomasse 
sono tenuti a garantire la provenienza, la tracciabilità e la 
rintracciabilità della fi liera, anche ai fi ni dell’applicazione 
dei coeffi cienti e delle tariffe di cui alle tabelle 2 e 3;

d) sono aggiornate le direttive di cui all’articolo 11, com-
ma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Nelle 
more trovano applicazione, per quanto compatibili, gli 
aggiornamenti emanati in attuazione dell’articolo 20, com-
ma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
151. Il prolungamento del periodo di diritto ai certifi cati 
verdi, di cui all’articolo 267, comma 4, lettera d), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica ai soli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili entrati in esercizio 
dopo il 1° aprile 1999 fi no al 31 dicembre 2007.
152. La produzione di energia elettrica da impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili, entrati in esercizio in data 
successiva al 31 dicembre 2008, ha diritto di accesso agli 
incentivi di cui ai commi da 143 a 157 a condizione che i 
medesimi impianti non benefi cino di altri incentivi pub-
blici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria 
in conto energia, in conto capitale o in conto interessi 
con capitalizzazione anticipata.
153. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas defi nisce:
a) le modalità di erogazione delle tariffe di cui al com-
ma 145;
b) le modalità con le quali le risorse per l’erogazione 
delle tariffe di cui al comma 145, nonché per il ritiro dei 
certifi cati verdi di cui al comma 149, trovano copertura 
nel gettito della componente tariffaria A3 delle tariffe 
dell’energia elettrica.
154. A decorrere dal 1° gennaio 2008 sono abrogati:
a) il comma 6 dell’articolo 20 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387;
b) il comma 383 e il primo periodo del comma 1118 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
155. Allo scopo di assicurare il funzionamento unitario 
del meccanismo dei certifi cati verdi, gli impianti diversi 
da quelli di cui al comma 143, aventi diritto ai certifi cati 
verdi, continuano a benefi ciare dei medesimi certifi cati, 
fermo restando il valore unitario dei certifi cati verdi di 
1 MWh, di cui al comma 147. I predetti certifi cati sono 
utilizzabili per assolvere all’obbligo della quota minima di 
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, unitamente ai certifi cati di cui al comma 144.
156. Agli impianti aventi diritto ai certifi cati verdi e diversi 
da quelli di cui al comma 143 continuano ad attribuirsi 
i predetti certifi cati verdi in misura corrispondente alla 
produzione netta di energia elettrica.
157. Il periodo di diritto ai certifi cati verdi di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, 
resta fermo in otto anni.
158. All’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387, sono apportate le seguenti modifi cazioni:
a) al comma 3, le parole: “o altro soggetto istituzionale 
delegato” sono sostituite dalle seguenti: “o dalle province 
delegate”;
b) al comma 3, dopo le parole: “del patrimonio storico-
artistico” sono inserite le seguenti: “, che costituisce, ove 
occorra, variante allo strumento urbanistico”;
c) al comma 3, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
“Per gli impianti offshore l’autorizzazione è rilasciata dal 
Ministero dei trasporti, sentiti il Ministero dello sviluppo 
economico e il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con le modalità di cui al comma 
4 e previa concessione d’uso del demanio marittimo da 
parte della competente autorità marittima”;
d) dopo il primo periodo del comma 4 è inserito il seguen-
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te: “In caso di dissenso, purché non sia quello espresso da 
una amministrazione statale preposta alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, o del patrimonio storico-artistico, la 
decisione, ove non diversamente e specifi camente disciplina-
to dalle regioni, è rimessa alla Giunta regionale ovvero alle 
Giunte delle province autonome di Trento e di Bolzano”;
e) al secondo periodo del comma 4, le parole: “, in ogni 
caso,” sono soppresse e, dopo le parole: “a seguito della 
dismissione dell’impianto” sono aggiunte le seguenti: “o, 
per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecuzione di 
misure di reinserimento e recupero ambientale”;
f) al comma 5, le parole: “di cui all’articolo 2, comma 
2, lettere b) e c)” sono sostituite dalle seguenti: “di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere b) e c)”;
g) al comma 5, sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: 
“Ai medesimi impianti, quando la capacità di generazione 
sia inferiore alle soglie individuate dalla tabella A allegata 
al presente decreto, con riferimento alla specifi ca fonte, 
si applica la disciplina della denuncia di inizio attività di 
cui agli articoli 22 e 23 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
e successive modifi cazioni. Con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modifi cazioni, possono essere individuate maggiori 
soglie di capacità di generazione e caratteristiche dei siti 
di installazione per i quali si procede con la medesima 
disciplina della denuncia di inizio attività”;
h) al comma 10 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: 
“Le regioni adeguano le rispettive discipline entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore delle linee guida. In 
caso di mancato adeguamento entro il predetto termine, 
si applicano le linee guida nazionali”.
159. Per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili la dimo-
strazione di avere concretamente avviato la realizzazione 
dell’iniziativa ai fi ni del rispetto del termine di inizio dei 
lavori è fornita anche con la prova di avere svolto le attività 
previste dal terzo periodo del comma 1 dell’articolo 15 del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 75, della legge 23 agosto 2004, n. 239.
160. Quando la domanda di autorizzazione unica per 
le opere di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387, e successive modifi cazioni, sia 
presentata da una amministrazione aggiudicatrice, ai sensi 
del comma 25 dell’articolo 3 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
le conseguenti attività sono soggette alla disciplina del 
medesimo decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
161. Al decreto legislativo n. 387 del 2003 è allegata la 
seguente tabella:
“Tabella A (Articolo 12)

Fonte Soglie

1. Eolica 60 kW

2. Solare fotovoltaica 20 kW

3. Idraulica 100 kW

4. Biomasse 200 kW

5. Gas di discarica, gas residuati dai
processi di depurazione e biogas

250 kW”.

Fondo per il risparmio energetico - comma 162. Al fi ne di 
incentivare il risparmio e l’effi cienza energetica è istituito, a 
decorrere dall’anno 2008, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, il Fondo per il risparmio e l’effi -
cienza energetica con una dotazione di 1 milione di euro.
Il Fondo è fi nalizzato al fi nanziamento di campagne informa-
tive sulle misure che consentono la riduzione dei consumi 
energetici per migliorare l’effi cienza energetica, con partico-
lare riguardo all’avvio di una campagna per la progressiva 
e totale sostituzione delle lampadine a incandescenza con 
quelle a basso consumo, per l’avvio di misure atte al miglio-
ramento dell’effi cienza della pubblica illuminazione e per 
sensibilizzare gli utenti a spegnere gli elettrodomestici dotati 
di funzione stand-by quando non sono utilizzati.
A decorrere dal 1° gennaio 2010 è vietata la commercializza-
zione di elettrodomestici appartenenti alle classi energetiche 
inferiori rispetto alla classe A, nonché di motori elettrici appar-
tenenti alla classe 3 anche all’interno di apparati. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 
Ministro dello sviluppo economico, stabilisce, con proprio 
decreto, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, i princìpi e i criteri a cui si devono informare le 
campagne informative di cui al presente comma.
Lampade a bulbo - comma 163. A decorrere dal 1° gennaio 
2011 sono vietate in tutto il territorio nazionale l’importazione, 
la distribuzione e la vendita delle lampadine a incandescenza, 
nonché l’importazione, la distribuzione e la vendita degli 
elettrodomestici privi di un dispositivo per interrompere 
completamente il collegamento alla rete elettrica.
164. Il gestore di rete connette senza indugio e priori-
tariamente alla rete gli impianti che generano energia 
elettrica da fonti rinnovabili che ne facciano richiesta, nel 
rispetto delle direttive impartite dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas.
165. Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387, sono aggiunte le seguenti lettere:
“f-bis) sottopongono a termini perentori le attività poste 
a carico dei gestori di rete, individuando sanzioni e pro-
cedure sostitutive in caso di inerzia;
f-ter) prevedono, ai sensi del paragrafo 5 dell’articolo 23 
della direttiva 2003/54/ CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2003, e dell’articolo 2, comma 24, 
lettera b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, procedure 
di risoluzione delle controversie insorte fra produttori e 
gestori di rete con decisioni, adottate dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, vincolanti fra le parti;
f-quater) prevedono l’obbligo di connessione prioritaria 
alla rete degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
anche nel caso in cui la rete non sia tecnicamente in 
grado di ricevere l’energia prodotta ma possano essere 
adottati interventi di adeguamento congrui;
f-quinquies) prevedono che gli interventi obbligatori 
di adeguamento della rete di cui alla lettera f-quater) 
includano tutte le infrastrutture tecniche necessarie per 
il funzionamento della rete e tutte le installazioni di con-
nessione, anche per gli impianti per autoproduzione, con 
parziale cessione alla rete dell’energia elettrica prodotta;
f-sexies) prevedono che i costi associati alla connessione 
siano ripartiti con le modalità di cui alla lettera f) e che i 
costi associati allo sviluppo della rete siano a carico del 
gestore della rete;
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f-septies) prevedono le condizioni tecnico- economiche 
per favorire la diffusione, presso i siti di consumo, della 
generazione distribuita e della piccola cogenerazione 
mediante impianti eserciti tramite società terze, operanti 
nel settore dei servizi energetici, comprese le imprese 
artigiane e le loro forme consortili”.
166. Il Ministro dello sviluppo economico è autorizzato 
ad emanare, con proprio decreto, misure e linee di in-
dirizzo tese a promuovere e realizzare gli adeguamenti 
della rete elettrica ulteriori che risultino necessari per la 
connessione ed il dispacciamento dell’energia elettrica 
generata con impianti alimentati da fonti rinnovabili.
167. Il Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, stabilisce con proprio decreto la ripartizione fra le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano della 
quota minima di incremento dell’energia elettrica prodotta 
con fonti rinnovabili necessaria per raggiungere l’obiettivo 
del 25% del consumo interno lordo entro il 2012, e dei 
successivi aggiornamenti proposti dall’Unione europea.
168. Entro i successivi novanta giorni, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i 
propri piani o programmi in materia di promozione delle 
fonti rinnovabili e dell’effi cienza energetica negli usi fi nali 
o, in assenza di tali piani o programmi, provvedono a 
defi nirli, e adottano le iniziative di propria competenza 
per concorrere al raggiungimento dell’obiettivo minimo 
fi ssato di cui al comma 167.
169. Ogni due anni, dopo l’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 167 a 172, il Ministro dello 
sviluppo economico verifi ca per ogni regione le misure 
adottate, gli interventi in corso, quelli autorizzati, quelli 
proposti, i risultati ottenuti al fi ne del raggiungimento 
degli obiettivi di cui al comma 167, e ne dà comunica-
zione con relazione al Parlamento.
170. Nel caso di inadempienza dell’impegno delle regioni 
relativamente a quanto previsto al comma 168, ovvero 
nel caso di provvedimenti delle medesime regioni osta-
tivi al raggiungimento dell’obiettivo di pertinenza di cui 
al comma 167, il Governo invia un motivato richiamo a 
provvedere e quindi, in caso di ulteriore inadempienza 
nei sei mesi successivi all’invio del richiamo, provvede 
entro gli ulteriori sei mesi con le modalità di cui all’arti-
colo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.
172. Con accordi di programma, il Ministero dello svi-
luppo economico o altri Ministeri interessati e le regioni 
promuovono lo sviluppo delle imprese e delle attività per 
la produzione di impianti, ed apparecchi, e interventi per 
le fonti rinnovabili e l’effi cienza energetica, con particola-
re attenzione alle piccole e medie imprese, avvalendosi in 
particolare delle risorse del Quadro strategico nazionale 
per il periodo 2007-2013.
173. Nell’ambito delle disponibilita` di cui all’articolo 12 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 
febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 45 
del 23 febbraio 2007, e ai fi ni dell’applicazione dell’arti-
colo 6 del medesimo decreto, gli impianti fotovoltaici i 
cui soggetti responsabili sono enti locali sono considerati 
rientranti nella tipologia dell’impianto, di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera b3), del medesimo decreto.
174. L’autorizzazione di cui al comma 3 dell’articolo 12 

del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, per la 
costituzione e l’esercizio degli impianti fotovoltaici i cui 
soggetti responsabili sono enti locali, ove necessaria ai 
sensi della legislazione nazionale o regionale vigente e 
in relazione alle caratteristiche e alla ubicazione dell’im-
pianto, è rilasciata a seguito di un procedimento unico 
svolto ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 12 
per il complesso degli impianti.
175. All’articolo 46-bis del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 
159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, sono apportate le seguenti modifi cazioni:
a) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Al fi ne di incen-
tivare le operazioni di aggregazione di cui al comma 2, la 
gara per l’affi damento del servizio di distribuzione di gas 
è bandita per ciascun bacino ottimale di utenza entro due 
anni dall’individuazione del relativo ambito territoriale, che 
deve avvenire entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto”;
b) al comma 4, le parole: “nuove scadenze” sono sostitui-
te dalle seguenti: “nuove gare” e le parole: “limitatamente 
al periodo di proroga” sono sostituite dalle seguenti: “fi no 
al nuovo affi damento”;
c) è aggiunto, in fi ne, il seguente comma: 24-bis. A decorrere 
dal 1° gennaio 2008, alle gare di cui al comma 1 del presente 
articolo si applicano, oltre alle disposizioni di cui all’articolo 
15, comma 10, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
anche le disposizioni di cui all’articolo 113, comma 15-quater, 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che si 
intendono estese a tutti i servizi pubblici locali a rete”.
176. Al fi ne di garantire lo sviluppo e la continuità della 
ricerca italiana sull’idrogeno e sulle tecnologie ad esso 
collegate, come le celle a combustibile, quali componenti 
ideali di un sistema energetico sostenibile, in grado di 
soddisfare la domanda crescente di energia riducendo gli 
effetti dannosi per l’ambiente, a livello locale e globale, è 
istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, il Fondo per la Piattaforma italiana 
per lo sviluppo dell’idrogeno e delle celle a combustibile, 
con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2008. 
Il Fondo incentiva lo sviluppo delle diverse fasi della 
fi liera che consente cicli energetici chiusi, ossia basati 
sull’idrogeno prodotto con l’impiego di fonti energetiche 
nuove e rinnovabili, il suo accumulo e trasporto e la sua 
utilizzazione. Sono favorite le applicazioni trasportistiche 
dell’idrogeno prodotto con le modalità di cui al presente 
comma, da utilizzare in motori a combustione interna mo-
difi cati, alimentati a idrogeno o a miscele metano/idrogeno, 
ovvero in celle a combustibile per l’autotrazione.
210. A decorrere dal 1° gennaio 2008, è istituito, presso il 
Ministero dei trasporti, un fondo destinato a interventi volti 
a migliorare l’effi cienza energetica e ridurre le emissioni in 
atmosfera delle navi passeggeri in navigazione e in porto oltre 
quanto previsto dalla normativa vigente. La dotazione iniziale 
di tale fondo è pari a 1 milione di euro per l’anno 2008 ed a 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010.
211. Il fondo di cui al comma 210 ha la funzione di provve-
dere all’erogazione di un contributo per attività di ricerca e 
defi nizione degli opportuni standard di effi cienza energetica 
e ambientale alla luce delle tecnologie innovative dispo-
nibili, per l’individuazione degli impedimenti burocratici, 
logistici e organizzativi che riducono l’effi cienza energetica 
e incrementano le emissioni del trasporto marittimo, per 
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campagne informative sul trasporto marittimo sostenibile, 
sulle opportunità tecnologiche praticabili e sulle migliori 
pratiche riguardanti soluzioni già attuate, nonché per favo-
rire gli investimenti e compensare i maggiori oneri operativi 
derivanti da interventi strutturali e impiantistici, componenti 
e sistemi, ivi inclusi i sistemi di gestione e controllo, i tratta-
menti autoleviganti e antivegetativi di carena che consentono 
una maggior effi cienza energetica della nave in rapporto alla 
sua capacità di trasporto o la riduzione delle emissioni in 
atmosfera, in navigazione e in porto, oltre quanto previsto 
dalla vigente normativa internazionale e comunitaria.
212. Il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
stabilisce, con proprio decreto, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli 
indici e gli standard energetici e ambientali necessari 
per conseguire le fi nalità di cui ai commi 210 e 211, ivi 
incluse le modalità di verifi ca e certifi cazione da parte 
dell’ente tecnico, da defi nire in coerenza con la normativa 
internazionale e comunitaria, graduando la decorrenza 
del benefi cio e l’entità del medesimo in funzione dei mi-
glioramenti di effi cienza energetica e ambientale ottenuti 
con gli interventi adottati.
213. Il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze, determina, con proprio decreto, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, in conformità con la normativa comunitaria in 
materia, i criteri di attribuzione dei benefìci di cui ai commi 
da 210 a 212, nei limiti delle disponibilità di cui al comma 
210. Il contributo non può superare il 30% degli investimenti 
ammissibili per il raggiungimento degli standard ambientali 
ed il 40% degli investimenti ammissibili per il raggiungimento 
degli standard energetici, con l’eccezione delle attività per 
studi, ricerche e campagne informative, nonché per gli 
impianti terranave dedicati alla fornitura e all’utilizzo della 
corrente di terra, per le quali viene riconosciuto fi no al 100% 
dei costi di investimento e dei costi operativi.
214. L’effi cacia dei decreti previsti dai commi 212 e 213 
è subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del 
Trattato istitutivo della Comunità europea, alla preventiva 
autorizzazione della Commissione europea.
215. Il Ministero dei trasporti promuove la realizzazione 
di accordi con le autorità portuali e i fornitori di energia 
elettrica per l’approvvigionamento di elettricità alle navi a 
prezzi convenzionati e compatibili con le attuali modalità 
di approvvigionamento in porto.
Promozione energie rinnovabili - comma 322. È istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare un fondo per la promozione 
delle energie rinnovabili e dell’effi cienza energetica attra-
verso il controllo e la riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti, nonché per la promozione della produzione 
di energia elettrica da solare termodinamico.
A decorrere dall’anno 2008 sono destinate al fondo di cui al 
presente comma risorse per un importo annuale di 40 milioni 
di euro a valere sulle risorse di cui al comma 321. Entro cin-
que mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
con proprio decreto, individua le modalità di utilizzazione del 
fondo, anche prevedendo iniziative di cofi nanziamento con 
regioni ed enti locali o con altri soggetti, pubblici o privati, 
nonché mediante l’attivazione di fondi di rotazione.
558. A decorrere dal 1° gennaio 2008, i soggetti titolari, 

ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164, di concessioni per l’attività di stoccaggio del 
gas naturale in giacimenti o unità geologiche profonde, 
o comunque autorizzati all’installazione e all’esercizio 
di nuovi stabilimenti di stoccaggio di gas naturale, cor-
rispondono alle regioni nelle quali hanno sede i relativi 
stabilimenti di stoccaggio, a titolo di contributo com-
pensativo per il mancato uso alternativo del territorio, 
un importo annuo pari all’1% del valore della capacità 
complessiva autorizzata di stoccaggio di gas naturale.
559. La regione sede degli stabilimenti di cui al comma 
558 provvede alla ripartizione del contributo compen-
sativo ivi previsto tra i seguenti soggetti:
a) il comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, per 
un importo non inferiore al 60% del totale;
b) i comuni contermini, in misura proporzionale per il 
50% all’estensione del confi ne e per il 50% alla popo-
lazione, per un importo non inferiore al 40% del totale.

Mobilità
Art. 1 - comma 247. Per il fi nanziamento di investimenti per 
il potenziamento della rete infrastrutturale e dei servizi nei 
porti e nei collegamenti stradali e ferroviari nei porti, con 
priorità per i collegamenti tra i porti e la viabilità stradale 
e ferroviaria di connessione, è attribuito alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano l’incremento 
delle riscossioni dell’imposta sul valore aggiunto e delle 
accise relative alle operazioni nei porti e negli interporti.
248. La quota spettante ai sensi del comma 247 alle re-
gioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano è 
computata, a decorrere dall’anno 2008, a condizione che 
il gettito complessivo derivante dall’imposta sul valore 
aggiunto e dalle accise sia stato almeno pari a quanto 
previsto nella Relazione previsionale e programmatica, 
con riferimento all’incremento delle riscossioni nei porti 
e negli interporti rispetto all’ammontare dei medesimi 
tributi risultante dal consuntivo dell’anno precedente.
249. A tal fi ne è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dei trasporti, a decorrere dal 2008, un fondo per 
il fi nanziamento di interventi e di servizi nei porti e nei 
collegamenti stradali e ferroviari per i porti. Il fondo è ali-
mentato dalle somme determinate ai sensi del comma 247 
al netto di quanto attribuito allo specifi co fondo dal decreto 
del Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, di attuazione dell’articolo 1, comma 990, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. Il fondo è ripartito con decreto del 
Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, al 
netto della quota di gettito eventualmente già spettante alla 
regione o provincia autonoma a norma dei rispettivi statuti. 
A ciascuna regione spetta comunque l’80% dell’incremento 
delle riscossioni nei porti nel territorio regionale.
295. Al fi ne di promuovere lo sviluppo dei servizi del 
trasporto pubblico locale, di attuare il processo di rifor-
ma del settore e di garantire le risorse necessarie per il 
mantenimento dell’attuale livello dei servizi, incluso il 
recupero dell’infl azione degli anni precedenti, alle regioni 
a statuto ordinario è riconosciuta la compartecipazione 
al gettito dell’accisa sul gasolio per autotrazione.
296. La compartecipazione di cui al comma 295 è attribuita 
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mensilmente a ciascuna regione, per gli anni 2008-2010, 
nella misura complessiva indicata nella tabella 1 allegata 
alla presente legge. A decorrere dall’anno 2011 le quote di 
compartecipazione di ciascuna regione a statuto ordinario 
restano determinate nella misura stabilita per lo stesso anno 
2011 con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
in modo tale che le stesse, applicate ai volumi di gasolio 
impiegato come carburante per autotrazione erogati nell’an-
no 2010 in ciascuna regione, consentano di corrispondere 
l’importo complessivo come determinato nella citata tabella 1 
allegata alla presente legge e quello individuato, a decorrere 
dall’anno 2011, in base al comma 302. Con lo stesso decreto 
sono individuate le modalità di trasferimento delle somme 
spettanti alle singole regioni. Nelle more dell’emanazione del 
decreto continuano ad essere attribuite a ciascuna regione, 
a titolo di acconto, le quote mensili determinate ai sensi del 
primo periodo del presente comma.
297. La compartecipazione di cui al comma 296 sostituisce 
e, a decorrere dall’anno 2011, integra le seguenti risorse:
a) compensazione della minore entrata registrata relativa-
mente alla compartecipazione dell’accisa sul gasolio di cui 
all’articolo 3, comma 12-bis, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, per un importo annuo pari a 254,9 milioni di euro;
b) trasferimenti di cui agli articoli 8 e 20 del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modifi cazioni, 
per un importo annuo pari a 670,5 milioni di euro;
c) compensazione della riduzione dell’accisa sulla benzina 
non compensata dal maggior gettito delle tasse automo-
bilistiche di cui all’articolo 1, comma 58, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e successive modifi cazioni, per 
un importo annuo pari a 342,5 milioni di euro;
d) trasferimenti per i rinnovi dei contratti di lavoro relativi 
al settore del trasporto pubblico locale di cui all’articolo 23 
del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, all’articolo 
1, comma 2, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, e 
all’articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, per un importo annuo pari a 480,2 milioni di euro.
309. Ai fi ni dell’imposta sul reddito delle persone fi siche, per 
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2008 per l’acquisto 
degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale spetta una detrazione dall’imposta 
lorda, fi no alla concorrenza del suo ammontare, nella misura 
del 19% per un importo delle spese stesse non superiore 
a 250 euro. La detrazione spetta sempreché le spese stesse 
non siano deducibili nella determinazione dei singoli redditi 
che concorrono a formare il reddito complessivo. La detra-
zione spetta anche se la spesa è stata sostenuta nell’interesse 
delle persone indicate nell’articolo 12 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi -
cazioni, che si trovino nelle condizioni indicate nel comma 
2 del medesimo articolo 12.
321. Per favorire i processi di mobilità alternativa nei 
centri storici di città di particolare rilievo urbanistico e 
culturale già riconosciuti dall’UNESCO come patrimonio 
dell’umanità, è istituito un fondo nello stato di previsione 
del Ministero dei trasporti pari a 4 milioni di euro annui, 
per gli anni 2008, 2009 e 2010.
Art. 2 - comma 225. Per gli interventi previsti dall’articolo 

2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
1999, n. 40, come prorogati dall’articolo 45, comma 1, 
lettera c), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relativi 
all’anno 2007, è autorizzata un’ulteriore spesa di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2008.
250. Al fi ne di contribuire alla realizzazione degli obiettivi 
di risparmio energetico e di riduzione delle emissioni inqui-
nanti è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2009 e di 10 milioni di euro per l’anno 2010, in favore di 
Trenitalia s.p.a. e di società del gruppo, per l’avvio di un 
programma fi nalizzato alla realizzazione di interventi volti 
alla rimotorizzazione, in conformità alla direttiva 2004/26/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, 
delle automotrici con motori diesel ancora utilizzate per il 
trasporto regionale su linee non elettrifi cate, in modo da 
conseguire, a regime, un risparmio energetico netto quan-
tifi cabile in 233 milioni di euro, nonché una riduzione delle 
emissioni inquinanti di oltre 40.000 tonnellate.

Rifi uti
Art.1 - comma 166. All’articolo 1, comma 184, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:
TARSU
a) alla lettera a), dopo le parole: “anno 2007” sono ag-
giunte le seguenti: “e per l’anno 2008”;
Ammissibilità in discarica
b) alla lettera c), le parole: “31 dicembre 2007” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2008”.
Art. 2 - comma 28. Ai fi ni della semplifi cazione della varietà 
e della diversità delle forme associative comunali e del pro-
cesso di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle 
funzioni e delle strutture, ad ogni amministrazione comunale 
è consentita l’adesione ad una unica forma associativa per 
ciascuna di quelle previste dagli articoli 31, 32 e 33 del citato 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, fatte salve le disposizioni di legge in materia di 
organizzazione e gestione del servizio idrico integrato 
e del servizio di gestione dei rifi uti. Dopo il 1º aprile 
2008, se permane l’adesione multipla ogni atto adottato 
dall’associazione tra comuni è nullo ed è, altresì, nullo 
ogni atto attinente all’adesione o allo svolgimento di 
essa da parte dell’amministrazione comunale interessata. 
Il presente comma non si applica per l’adesione delle 
amministrazioni comunali ai consorzi istituiti o resi ob-
bligatori da leggi nazionali e regionali.
38. Per le fi nalità di cui al comma 33, le regioni, nell’eser-
cizio delle rispettive prerogative costituzionali in materia 
di organizzazione e gestione del servizio idrico integrato 
e del servizio di gestione integrata dei rifi uti, fatte salve 
le competenze del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, in ottemperanza agli obblighi 
comunitari, procedono entro il 1° luglio 2008, fatti salvi gli 
affi damenti e le convenzioni in essere, alla rideterminazione 
degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei medesimi 
servizi secondo i princìpi dell’effi cienza e della riduzione 
della spesa nel rispetto dei seguenti criteri generali, quali 
indirizzi di coordinamento della fi nanza pubblica:
a) in sede di delimitazione degli ambiti secondo i criteri e i 
princìpi di cui agli articoli 147 e 200 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, valutazione prioritaria dei territori 
provinciali quali ambiti territoriali ottimali ai fi ni dell’attri-
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buzione delle funzioni in materia di rifi uti alle province e 
delle funzioni in materia di servizio idrico integrato di norma 
alla provincia corrispondente ovvero, in caso di bacini di 
dimensioni più ampie del territorio provinciale, alle regioni 
o alle province interessate, sulla base di appositi accordi; 
in alternativa, attribuzione delle medesime funzioni ad una 
delle forme associative tra comuni di cui agli articoli 30 e 
seguenti del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, composte da sindaci o loro delegati che vi 
partecipano senza percepire alcun compenso;
b) destinazione delle economie a carattere permanente 
derivanti dall’attuazione del presente comma, come accer-
tate da ciascuna regione con provvedimento comunicato 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze, al potenziamen-
to degli interventi di miglioria e manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle reti e delle infrastrutture di supporto 
nei rispettivi ambiti territoriali, nonché al contenimento 
delle tariffe per gli utenti domestici fi nali.
323. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare un 
fondo per la promozione di interventi di riduzione e 
prevenzione della produzione di rifi uti e per lo sviluppo 
di nuove tecnologie di riciclaggio, con dotazione di 20 
milioni di euro per anno a decorrere dal 2008, a valere 
sulle risorse di cui al comma 321. Il fondo è fi nalizza-
to alla sottoscrizione di accordi di programma e alla 
formulazione di bandi pubblici da parte del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per 
la promozione degli interventi di cui al primo periodo.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare nel termine di cinque mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono defi nite le 
modalità di utilizzo del fondo di cui al presente comma.
324. Per il potenziamento della ricerca e lo studio sulle inte-
razioni tra i fattori ambientali e la salute, sugli effetti che gli 
agenti inquinanti hanno sugli organismi viventi, e in special 
modo sull’uomo, e al fi ne di accrescere le conoscenze scien-
tifi che in materia e di favorire lo studio di progetti volti ad 
un’effi cace riduzione e al controllo delle emissioni inquinanti, 
è istituito un fondo, presso il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, con una dotazione di 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.

Salute e inquinamento
Art. 2 - comma 324. Per il potenziamento della ricerca 
e lo studio sulle interazioni tra i fattori ambientali e la 
salute, sugli effetti che gli agenti inquinanti hanno sugli 
organismi viventi, e in special modo sull’uomo, e al fi ne 
di accrescere le conoscenze scientifi che in materia e di 
favorire lo studio di progetti volti ad un’effi cace riduzione 
e al controllo delle emissioni inquinanti, è istituito un 
fondo, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con una dotazione di 500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
Registro serbatoi di carbonio - comma 336. Al fi ne di sostenere 
le azioni e le politiche fi nalizzate all’attuazione del Protocollo 
di Kyoto, ratifi cato ai sensi della L. 1° giugno 2002 n. 120, 
nonché ai fi ni di cui alla Delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 
2002, la somma di 2 milioni di euro annui a valere sul fondo 
di cui al comma 335 è destinata all’istituzione e alla gestione 
del Registro nazionale dei serbatoi di carbonio e alla gestione 
dell’Inventario nazionale delle foreste di carbonio.
344. È istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, il Fondo denominato “un centesimo 
per il clima” nel quale affl uiscono le entrate derivanti dalla 
contribuzione volontaria di un centesimo di euro per ogni 
litro di carburante acquistato alla pompa per l’autotrazione, 
nonché per ogni 6 kW/h di energia elettrica consumata.
345. A decorrere dal 1° gennaio 2008, per ogni litro di car-
burante acquistato e per ogni 6 kW/h di energia elettrica 
erogati per i quali sia stata effettuata la contribuzione volon-
taria è previsto un corrispondente contributo aggiuntivo di 
un centesimo di euro da parte delle società di distribuzione 
di carburante e di energia elettrica. Il Fondo di cui al com-
ma 344 è fi nalizzato al fi nanziamento delle politiche della 
mobilità sostenibile, delle fonti energetiche rinnovabili per 
ridurre le emissioni di anidride carbonica e al sostegno delle 
politiche di contrasto ai cambiamenti climatici.
346. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con proprio decreto, sentite le or-
ganizzazioni rappresentative di categoria, le associazioni 
ambientaliste di cui all’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, e successive modifi cazioni, e le associazioni dei 
consumatori, defi nisce le modalità di attuazione della con-
tribuzione volontaria di cui al comma 344 e del contributo di 
cui al comma 345 nonché le modalità di gestione del Fondo. 
Con il medesimo decreto è istituito un comitato di esperti 
che ha il compito di verifi care l’attuazione delle fi nalità del 
Fondo di cui al comma 344. Le spese di funzionamento del 
comitato di cui al periodo precedente sono poste a carico 
delle dotazioni del Fondo “un centesimo per il clima”.
347. Per l’anno 2008, al Fondo di cui al comma 344 è asse-
gnata una dotazione di 1 milione di euro ai fi ni dell’avvio 
della campagna di comunicazione del medesimo Fondo.
385. All’articolo 17, comma 29, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, le parole: “nella misura di lire 103.000 per 
tonnellata/anno di anidride solforosa e di lire 203.000” 
sono sostituite dalle seguenti: “nella misura di euro 106 per 
tonnellata/anno di anidride solforosa e di euro 209”.

Proroghe di termini in materia ambientale del 
D. L. 248/2007 “MILLE PROROGHE”
... omissis...
Art. 29. Incentivi per l’acquisto di veicoli a ridotta emis-
sione con contestuale rottamazione di veicoli usati
1. Fermo restando il contributo previsto dall’articolo 1, com-
mi 228 e 229, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il 
periodo dal 3 ottobre 2006 al 31 marzo 2010 per l’acquisto 
di autovetture e di veicoli di cui al comma 227 della stessa 
legge, nuovi ed omologati dal costruttore per la circolazione 
mediante alimentazione, esclusiva o doppia, del motore con 
gas metano e GPL, nonché mediante alimentazione elettrica 
ovvero ad idrogeno, le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 224 e 225, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
dell’articolo 13, commi 8-quater e 8-quinquies, del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono prorogate fi no al 31 
dicembre 2008 ed estese alla rottamazione di autovetture 
ed autoveicoli per il trasporto promiscuo, di categoria “eu-
ro 2”, immatricolati prima del 1° gennaio 1999. Il rimborso 
dell’abbonamento al trasporto pubblico locale è concesso 
per tre annualità e il contributo per la rottamazione di cui 
al citato comma 224 è incrementato a 150 euro, secondo 
modalità stabilite con decreto del Ministro dell’ambiente 
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e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo 
economico. Coloro che effettuano la rottamazione dei 
veicoli di cui al primo periodo del presente comma senza 
sostituzione, qualora non risultino intestatari di veicoli già 
registrati, possono richiedere in alternativa al contributo 
di cui all’articolo 1, comma 225, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, un contributo di euro 800, nei limiti 
di euro 2 milioni, per aderire alla fruizione del servizio 
di condivisione degli autoveicoli (car sharing), secondo 
modalità defi nite con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo 
economico.
2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 236, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogate fi no al 
31 dicembre 2008.
3. In attuazione del principio di salvaguardia ambientale ed 
al fi ne di incentivare la sostituzione, realizzata attraverso la 
demolizione di autovetture ed autoveicoli per il trasporto 
promiscuo di categoria “euro 0”, “euro 1” o “euro 2”, 
immatricolati prima del 1° gennaio 1997, con autovetture 
nuove di categoria “euro 4” o “euro 5”, che emettono 
non oltre 140 grammi di CO

2
 per chilometro oppure non 

oltre 130 grammi di CO
2
 per chilometro se alimentati a 

diesel, è concesso un contributo di euro 700 e l’esenzio-
ne dal pagamento delle tasse automobilistiche per una 
annualità, estesa per ulteriori due annualità se il veicolo 
rottamato appartiene alla categoria “euro 0”. Il contributo 
di cui al periodo precedente è aumentato di euro 100 in 
caso di acquisto di autovetture nuove di categoria “euro 
4” o “euro 5”, che emettono non oltre 120 grammi di CO

2
 

per chilometro. Il contributo di cui ai periodi precedenti 
è aumentato di euro 500 nel caso di demolizione di due 
autoveicoli di proprietà di persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare, secondo quanto attestato dal relativo stato 
di famiglia, purché conviventi.
4. Per la sostituzione, realizzata attraverso la demolizio-
ne, di veicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere c), 
d), f), g), ed m), del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, di massa massima fi no a 3.500 chilogrammi, di 
categoria “euro 0” o “euro 1” immatricolati prima del 1° 
gennaio 1999, con veicoli nuovi, di categoria “euro 4”, 
della medesima tipologia ed entro il medesimo limite di 
massa, è concesso un contributo:
a) di euro 1.500, se il veicolo è di massa massima infe-
riore a 3000 chilogrammi;
b) di euro 2.500, se lo stesso ha massa massima da 3000 
e fi no a 3500 chilogrammi.
5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 hanno validita’ per 
i veicoli nuovi acquistati con contratto stipulato tra venditore 
e acquirente a decorrere dal 1° gennaio 2008 e fi no al 31 
dicembre 2008 ed immatricolati non oltre il 31 marzo 2009.
6. Per l’applicazione dei commi precedenti valgono le 
norme di cui al primo periodo del comma 229 e dei 
commi dal 230 al 234 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.
7. Ai contributi previsti o prorogati dal presente articolo 
non si applica il limite annuale previsto dal comma 53 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
8. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 59 dell’artico-
lo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 

è incrementata di 50 milioni di euro per l’anno 2009.
9. La misura dell’incentivo è determinata nella misura di 
euro 350 per le istallazioni degli impianti a GPL e di euro 
500 per l’istallazione degli impianti a metano.
10. Nel terzo periodo del comma 2 dell’articolo 1 del 
decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 25 novembre 1997, n. 403, 
sono soppresse le parole da: “effettuata entro” fi no alla 
fi ne del periodo.
11. La dotazione del fondo per la competitivita’ e per lo 
sviluppo di cui all’articolo 1, comma 841, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, è ridotta, per l’anno 2008, di 90,5 
milioni di euro; la predetta dotazione è incrementata per 
l’anno 2009 di 90,5 milioni di euro.
Art. 30. Proroga dei termini di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 2005, n. 151, in materia di rifi uti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche.
1. All’articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio 2005, 
n. 151, dopo il comma 1 è inserito il seguente: “1-bis. 
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello 
sviluppo economico e della salute, da adottarsi entro il 
28 febbraio 2008, sentita la Conferenza unifi cata, sono 
individuate, nel rispetto delle disposizioni comunitarie e 
anche in deroga alle disposizioni di cui alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, specifi che 
modalità semplifi cate per la raccolta e il trasporto presso 
i centri di cui al comma 1, lettere a) e c), dei RAEE ritirati 
da parte dei distributori ai sensi del comma 1, lettera b). 
L’obbligo di ritiro di cui al comma 1, lettera b), decorre 
dal trentesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore di tale decreto”.
2. All’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 25 
luglio 2005, n. 151, le parole: “entro e non oltre il 31 
dicembre 2007” sono sostituite dalle seguenti: “entro e 
non oltre il 31 dicembre 2008” e, in fi ne, sono aggiunte 
le seguenti: “e il fi nanziamento delle operazioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, viene assolto dai produttori con 
le modalità stabilite all’articolo 12, comma 2”.
Art. 31. Proroga della Commissione di studio sulla 
subsidenza
1. L’attività della Commissione di esperti sulla subsidenza, 
istituita per le fi nalità di cui all’articolo 2-bis del decreto-
legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 maggio 1995, n. 206, è prorogata fi no al 
30 settembre 2008. Fino alla stessa data permangono le 
limitazioni di cui al comma 2 dell’articolo 26 della legge 
31 luglio 2002, n. 179, purché la valutazione di compa-
tibilità ambientale di cui al citato articolo non escluda 
fenomeni di subsidenza.
Art. 32. Proroga per emissioni da impianti
1. All’articolo 281, comma 2, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, le parole: “entro tre anni” sono so-
stituite dalle seguenti: “entro cinque anni”.
Art. 33. Disposizione in materia di rifi uti
1. Il termine di cui all’articolo 7 del decreto-legge 11 mag-
gio 2007, n. 61, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 luglio 2007, n. 97, è prorogato al 31 dicembre 2008.


